
Il 26 marzo 2026, Consiglio e Parlamento
europeo hanno raggiunto un accordo
politico sulla necessità di una profonda
riforma del diritto doganale dell’Unione
Europea, finalizzata a modernizzare gli
scambi di beni nell’Unione.

Si tratta di un intervento atteso da anni,
che mira ad adattare il sistema doganale
alle nuove dinamiche del commercio
globale, in particolare alla crescita dell’e-
commerce e alla necessità di rafforzare i
controlli su sicurezza e conformità dei
prodotti.
I principali elementi della riforma:

creazione dell’EU Customs Data Hub:
una piattaforma online centralizzata
per la raccolta e l’analisi dei dati
doganali, con l’obiettivo di migliorare
trasparenza ed efficienza. In base
all’accordo raggiunto tale portale
diverrà operativo per le merci oggetto
di commercio elettronico a partire dal
1° luglio 2028 fino ad arrivare, nel 2034,
all’inclusione di tutte le merci.
istituzione della EU Customs
Authority (EUCA): una nuova Autorità
europea, con sede a Lille, che
coordinerà la gestione dei parametri di
rischio e supporterà le amministrazioni
nazionali. L’Autorità analizzerà
costantemente i  dati del Customs Data
Hub per individuare le merci pericolose
in ingresso nell’Unione, da sottoporre a
ispezione preventiva.
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operatori “Trust and Check”: le
imprese che saranno in grado di fornire
informazioni complete e “in tempo
reale” sulla circolazione e sulla
conformità delle merci messe in
commercio - e che rispetteranno tutta
una serie di ulteriori, rigorosi, requisiti –
potranno accedere ad una serie di
semplificazioni doganali. Le imprese
più virtuose potranno mettere in
circolazione nell’Unione le loro merci
senza un intervento doganale attivo. 
revisione della normativa relativa ai
piccoli pacchi: è prevista l’introduzione
di una nuova tassa “di gestione” da
riscuotersi sulle piccole spedizioni
effettuate tramite vendita a distanza.
L’ammontare della tassa verrà
concordato mediante atto delegato
della Commissione europea.

     Gli Stati Membri saranno chiamati ad 
     applicarla entro il 1° novembre 2026.

 Implicazioni per le imprese
 Le aziende coinvolte in attività di     
 import/export, così come gli operatori   
 dell’e-commerce, dovranno prepararsi a:

nuovi obblighi di compliance;
maggiore tracciabilità dei flussi
commerciali;
un’interazione più strutturata con
sistemi digitali europei centralizzati.

Questa riforma segna l’inizio di una nuova
fase per il commercio internazionale
nell’UE, con impatti significativi lungo
tutta la supply chain.

RIFORMA DOGANALE UE: 
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CBAM: PUBBLICAZIONE
PREZZO EU ETS PER IL PRIMO
TRIMESTRE 2026

Il 7 aprile 2026 la Commissione europea ha
pubblicato il prezzo dei certificati CBAM 
per il primo trimestre 2026, fissandolo 
a 75,36 € per tonnellata di CO₂.
Questo valore rappresenta il prezzo di un
singolo certificato CBAM, riferito non a una
tonnellata di merce importata, bensì a una
tonnellata di CO₂ equivalente.

Per l’anno 2026, il prezzo dei certificati CBAM
viene determinato sulla base della media
trimestrale dei prezzi d’asta del sistema EU
ETS, con l’obiettivo di allineare il costo del
carbonio applicato alle importazioni a quello
sostenuto dai produttori all’interno dell’UE.
Nel corso del 2026, la Commissione europea
pubblicherà i prezzi con cadenza trimestrale,
nella prima settimana successiva alla 
chiusura di ciascun trimestre. 
Tali prezzi si applicheranno alla vendita dei
certificati CBAM relativi alle emissioni
incorporate nei beni importati nell’Unione
durante il periodo di riferimento.

Prossime date di pubblicazione dei prezzi dei
certificati CBAM

6 luglio 2026 – prezzo relativo al secondo
trimestre 2026
 5 ottobre 2026 – prezzo relativo al terzo
trimestre 2026
4 gennaio 2027 – prezzo relativo al quarto
trimestre 2026

Si ricorda inoltre che da febbraio 2027 i
certificati CBAM potranno essere acquistati
sulla piattaforma centrale comune. È in fase di
pubblicazione un Regolamento di esecuzione
relativo alle modalità operative di acquisto
degli stessi. 

Il Consiglio e il Parlamento europeo hanno
raggiunto un importante accordo politico su
un nuovo Regolamento volto a contrastare gli
effetti della sovraccapacità siderurgica globale
e le distorsioni che ne derivano per il mercato
dell’Unione europea.

L’obiettivo è rafforzare gli strumenti di difesa
commerciale dell’UE, garantendo al contempo
condizioni di concorrenza più eque per
l’industria siderurgica europea.

Il nuovo Regolamento andrà a sostituire le
attuali misure di salvaguardia (Reg. (UE)
2019/159), in scadenza il 30 giugno 2026,
introducendo un sistema più rigoroso per
l’accesso al mercato europeo.

Le principali novità
Tra gli elementi più rilevanti della riforma
segnaliamo:

l’introduzione di contingenti tariffari (TRQ)
pari a circa 18,3 milioni di tonnellate annue,
con una significativa revisione rispetto ai
livelli attuali;
una riduzione complessiva delle quote di
importazione esenti dal dazio stimata
intorno al 47% rispetto ai volumi registrati
nel 2024;
l’aumento del dazio applicato alle
importazioni fuori contingente, che passa
dal 25% al 50%;
l’introduzione del criterio “melt & pour”,
pensato per migliorare la tracciabilità
dell’origine dell’acciaio e contrastare
pratiche elusive, come il reindirizzamento
dei flussi commerciali attraverso paesi terzi. 

Il comunicato stampa specifica che, durante il
primo anno di applicazione, i contingenti di
importazione non utilizzati potranno essere
riportati da un trimestre all’altro per tutte le
categorie di prodotti.

E tu hai già stimato i tuoi costi CBAM? 
In caso contrario, questo è il momento giusto
per farlo e prepararti in modo consapevole
alle prossime scadenze. Contatta il nostro
TeamCBAM: cbam@laghezza.com

UE: ACCORDO SULLE NUOVE
MISURE DI SALVAGUARDIA
PER IL SETTORE SIDERURGICO 
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I prossimi passaggi

Nei prossimi giorni è attesa l’adozione
formale del Regolamento, con entrata
in vigore prevista per il 1° luglio 2026,
in continuità temporale con la
scadenza dell’attuale regime.

Seguirà poi l’adozione di atti di
esecuzione, che definiranno aspetti
operativi cruciali, tra cui:

i criteri di allocazione dei
contingenti tra i diversi paesi
esportatori;
i requisiti documentali necessari
per dimostrare il rispetto del
principio “melt & pour”.

Parallelamente, l’Unione europea
dovrà procedere alla notifica e
all’eventuale negoziazione delle misure
ai sensi dell’articolo XXVIII del GATT, al
fine di garantirne la compatibilità con
le regole dell’Organizzazione mondiale
del commercio.

ACCORDO UE–MERCOSUR: 
DAL 1° MAGGIO 2026 AL VIA
L’APPLICAZIONE PROVVISORIA

Tra gli obiettivi principali dell’accordo vi
sono:

la riduzione progressiva dei dazi su
un’ampia gamma di prodotti;
una maggiore apertura dei mercati per
beni e servizi;
il rafforzamento della cooperazione
regolamentare.

Per le imprese europee, questo si traduce in
nuove opportunità di accesso a mercati in
crescita, ma anche nella necessità di
adattarsi rapidamente a un contesto
normativo e competitivo in evoluzione.
L’entrata in vigore, seppur in via provvisoria,
apre una fase operativa che richiede
attenzione e pianificazione da parte degli
operatori economici.

In particolare, sarà fondamentale:

verificare con attenzione le regole di
origine applicabili, elemento cruciale
per poter beneficiare delle preferenze
tariffarie a destino;
rivedere le strategie di
approvvigionamento e di vendita alla
luce delle nuove condizioni tariffarie;
analizzare l’impatto della progressiva
riduzione dei dazi sui margini e sulla
competitività;
aggiornare le procedure doganali
interne, inclusa la documentazione e i
sistemi di compliance.

Questi aspetti operativi saranno
determinanti per cogliere appieno i benefici
dell’accordo e ridurre i rischi legati a una
gestione non allineata alle nuove
disposizioni.

Si segnala la pubblicazione in data 27 aprile
2026 di linee guida esplicative delle norme
di origine e procedure applicabili ai sensi
dell’Accordo commerciale EU – MERCOSUR.

A partire dal 1° maggio 2026, dopo
vent’anni di negoziati, l’intesa
commerciale tra Unione europea e
Paesi del Mercosur entrerà
provvisoriamente in vigore.
L’intesa, che coinvolge un’area
economica di primaria importanza,
mira a rafforzare le relazioni
commerciali bilaterali attraverso una
progressiva liberalizzazione degli
scambi.



Con un avviso del 22 aprile 2026, l’Autorità
doganale ha dato atto della pubblicazione,
da parte della Commissione europea, delle
linee guida “AEO – Cooperazione doganale
per individuare, segnalare e reagire alle
attività sospette”.

Lo scopo è quello di rafforzare la
cooperazione tra Autorità doganali ed
operatori economici al fine di prevenire
ed individuare attività illecite, come il
traffico di stupefacenti, il commercio
illecito e la criminalità organizzata.
Le linee guida incoraggiano tutte le
imprese – indipendentemente dallo status
di Operatore economico autorizzato - ad
adottare misure di segnalazione
proattive.

Questi i punti chiave per raggiungere
l’obbiettivo:

  sviluppo di una cooperazione
bidirezionale, in cui:

da una parte, le Autorità doganali
godono di una maggiore trasparenza
sulle operazioni e misure di sicurezza
adottate dagli operatori economici;
dall’altra, gli operatori economici
potranno più agevolmente
comprendere le sfide in materia di
sicurezza legate alle loro attività, con
conseguente ottimizzazione dei
processi interni in termini di previsione
dei rischi.

designazione all’interno
dell’amministrazione di un punto di
contatto attivo 24/7 per la segnalazione di
attività sospette;
 segnalazione di attività sospette anche in
forma anonima (whistleblowing), così da
incoraggiare gli operatori a fornire
informazioni senza timori di ritorsioni o
ripercussioni. 4

COOPERAZIONE DOGANALE

Gli esperti doganali della Laghezza SpA
sono a disposizione per approfondire
gli aggiornamenti condivisi e per
supportarvi nell’individuazione delle
soluzioni doganali più adatte alle
vostre esigenze.

mail: soluzioni.doganali@laghezza.com
tel. (+39) 0187. 1586312
web: www.laghezza.com
Linkedin @laghezzacustoms

Nell’ottica del contesto giuridico di
riforma del Codice doganale
dell’Unione, tali linee guida chiariscono
molti aspetti di come si estrinsecherà la
collaborazione nello scambio di
informazioni rilevanti tra soggetti privati
ed istituzionali.
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